


Antonio Marconi, ed altri querelanti nel Sin- 
dacato di D. Carmine Vece, Gover- 
' nadore della Terra di Rocca 
d’ Evandro. 



A * 
N 


DEGNISSIMO COMMESSJRIO 
M Signor D. Mar cello Ferri Giudice della G.C. 




Preflò lo Scrivano Carlo Longo ; 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



1C\ 


( HI > 



A Vendo efercitato V officio di Governadore 
nella Terra di Rocca d’Evandro v il Dottor 
D. Carmine di Vece, dal dì a. Settembre 
1771. per tutto il dì 25, Ottobre 1772 . % 
lì efpol'e a Sindacato ,, e da’ Sindicatori col voto del 
Confultore fu condannato a dover reftituire in bene- 
ficio di Antonio Marcone tutte le quantità pervenute 
dalla vendita di alcuni beni dello (ledo Marcone > 
liberate così all’ Illuftre Marchefe Cedronio che a 
quella Corte , in difprezzo degli ordini del S. C. > 
•d - dover rifare all’ ideilo Marcone tutt’ i danni, ed 
^ fofferti , come pure alla rata delle fpefe oc- 
.•e nel giudizio del Sindacato , & 72. proc. 

. ndicatus * 

Avverfo quello decreto riftelTo D. Carmine produflé al- 
cuni capi di nullità , ad oggeno d’ impedirne 1’ e- 
fecuzione r fot. 74. ad 77. ; e trafmeflTi gli atti nel- 
la G » C. della Vicaria per odervanza delle antece- 
denti provifioni dalla medelìma fpedite con iflan- 
za neU’ideda G.C. prodotta, foU Antonio Mar- 
cone fi è benanche gravato del decreto de’ Sindicato» 
ri r come troppo mite , e non corrifpondente a' delit- 
ti commetti dall’ ideilo D. Carmine in di lui danno; 
Sicché ora la G. C» è nello (lato di conofcere , e 
giudicare , fe debba accrescerli , o moderarli la pe- 
na del citato decreto de’ Sindacatori , in veduta co- 
sà degli atti del Sindacato , che di un altro procedo 
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dì -quella Corte per la caufa attltata, nella fteffa,tra 
il Marchefe Cedronio utile Poffeffore di quel Feudo 
con Antonio Marcone, che fi è fatto anche trasmet- 
tere , acciocché effa G. C. con maggior accerto , c 
rettitudine polla giudicare. 

Prima di venire al difame delle nullità prodotte , che 
riguardano ia procedura del Sindacato ., e che io mi 
comprometto dimodrare infuffidenti ; dimo ben fàrto 
fare un breviffimo dettaglio della caufa attirata in quella 
Corte Locale tra l' Illudre Marchefe Cedronio , ed 
Antonio Marcone , troppo neceffario a faperfi per la 
querela dell’ iftelfo Marcone , Indi verrò a diraodra- 
re , che il decreto de’ Sindicatori è affai mite , do- 
vendo la G.C. accrefcerne la pena, per dovuto com- 
penfo de' delitti commeffi dal Governatore , e per 
efempio degli altri . Finalmente dixnodrarò , che la 
. procedura del Sindacato fu regolare , e non contenga 
quelle nullità , che il Governadore ha oppodo ; ma 
quando mai le ideffe nullità regeffero , il folo procef- 
fo originale di quella caufa , badarcbbe a farlo con- 
dannare . 

Trovafi da molti anni in fequedro la terra dì Rocca 
d’ Evandro ad idanza de’ creditori del Marchefe Ce- 
dronio utile Poffeffore della medefima . In tem- 
po che non ancora erafi fatto 1 ’ affitto di quel Feu- 
do , i creditori vi tenevano un’ Amminidratore chia- 
mato D. Paolo di Zazzo per la efazione delle ren- 
dite . Quedo Amminidradore a’ 24. Novembre 1708. 
precedente emanazione di banni,ed accenfion di can- 
dela affittò ad Antonio Marcone la Taverna, il Mo- 
lino, ed il Palfo con alcuni Territorj anneffi,per an* 
ni quattro continui dal dì primo Novembre di quell' 
anno in avanti , per l’ annuo edaglio di due, 840. pa- 
ga- 
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gabili terziatamente , ed il Matrone ne firmò obbli- 
go predo gli atti di quella locai Corte. 

Nel mefe di Maggio 1770. il Marchefe Cedronio pre- 
fe 1 ’ affitto di quell’ iffeflo Tuo Feudo preffo gli atti 
del S. C. , ove è dedotto il di lui Patrimonio : vi 
deftinò per fuo Vicario Generale D. Innocenzo Ma- 
ria Brancaccio, il quale a 18. Luglio 1771. incusò 
contro Antonio Marcone Aiutatore , 1 ’ obbligo , che 
avea ftipulato , per la fu m ma di due. 13?., e gra- 
na 72. di complimento al terzo maturato nell’ ante- 
cedente mefe di Giugno di quell’anno; ed a'24. Lu- 
glio l’ incusò per la fumma di due. 70., che difTe ef- 
fer dovuta dal Marcone a complimento del terzo ma- 
turato in Febbrajo dell’ifteflò anno 1771., fot. t. ad 
3. proc. ttafmcffo . . . 

In forza di quelle incufe furono fpedite due lettere efe- 
cutoriali contro dei debitore Marcone , a cni furono 
efecuti per il primo debito tomola 150. di grano, 
fai. 4. & at., e per il fecondo debito di due. 70. 
un pajo di bovi , ed una giumenta , fai. 7. . Il gra- 
no fu confegnato a Giacomantonio Leuci ; i bovi , e 
la giumenta furono confegnati al Magnifico Carlo Co- 
letta , li quali confignatar) fi obbligarono all’ efibizio- 
ne , fai. 5. , ( 5 *. 8. 

All’ incontro il Marcone non era debitore delle enun- 
ciate fumme , mentre il Marchefe Cedronio effondo 
debitore di quella Univerfitk nella fumma di ducati 
213. per caufa di bonatenenza , 1 ’ Univerfitk medefi- 
ma avendo ottenuto ordini di pagamento dal Tribu- 
nal della Camera, commeffi alla Regia Corte di Roc- 
ca Guglielma , quella eflendofi conferita in quella Ter- 
ra, avea affretto il Marcone , come Affittatere del 
Marchefe a pagare l’ enunciata fumma all’ Un’verfitk, 
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come, appare dalla ricevuta de’ Sindaci, fot. 22. ditti 
proc. e dalla fede del Maftrodatti di quella Regia Corte 
fot. II. Marcone adunque viltefi fare le due dedizio- 
ni per quell’ ideila debito, che avea lui foddisfatto in 
feguela degli ordini delia Camera , immediatamente 
ricorfe in quel Tribunale , e gravatofi delle procedu- 
re della Corte , ottenne ordini per la trafmiflione 
degli atti ,/<>/.$). & io. , ma il Marchefe fenza fen- 
tire iL Procuratore del Marcone, fulL’ efpofto orretti- 
2Ì0 e forrettizio , che trattava^ di caufa in virtù di 
obbligo pene s atta y fece con altre provifioni ordinare, 
che la Corte Locale continuale a procedere , fot. 11. 
< 5 * 11. . 

In villa di quelle feconde provifioni il Governadore nell’ 
ifleffo dì , in cui furono le provifioni efibite , fpedì 
il mandato ai reluendum , e fucceffivamente fpedì 1 ’ 
ordine per la vendita previo appretto r fot. 1 y., & 14., 
e come le provifioni del Marchefe erano (late orret- 
tiziamente,e forrettiziamente fpedite, lenza enunciar- 
li , che il debito ,. che chiedevafi dal Marcone era 
(lato da quelli pagato alla Univerfitk per conto della 
bonatenenza da lui dovuta; /riufeì al Marcone mede- 
fimo fpedir dalla Camera altri ordini inibitoria!! , e 
per la trafmiffione degli atti , foL rj.'c la quar cofa 
vedendo il Marchefe, pensò proporre la quiflione dì 
Tribunale tra la Regia Camera , ed il S. C>, ove 
era dedotto il fuo patrimonio, chiedendo, che il S.C. 
dovefle procedere ; ed avendo ottenuto il fedito inti- 
ntetur parsi , ne prefentò la copia eflratta nella Cor* 
te Locale, fot. 17., coll’ idea , che la Corte ifleffi 
non dbvefse dar retta» alle ultime provifioni della Ca- 
mera fpedite dal Marcone: come li riufeì ; mentre 
nell’ ifteflò giorno, che tal copia fu prodotta,. fi vide 
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rinovato il mandato ad reluendum , /ò/. 18. , < 5 * rp. 

Non valfe al Marcone di prefentare nell' ifiefla Corte 
la ricevuta de' Sindaci di quella Univerfità con fu& 
illanza, fol. 20., & 21., colla quale efclamava , che 
non doveva efser egli tenuto a doppio pagamento , e 
che l’ iltefsa Corte non dovea continuare a procedere 
anche in obbedienza dell' intimetur patti della Reai 
Camera , che fofpendea anche le procefsure de’ Tri- 
bunali Collegiali , gravandoli perciò de’ decreti di ef- 
fa Corte; poiché dal Governadore, refo già lordo a’ 
{entimemi della giullizia , e della pietà , lì ordinò 
col fìat in deajis la confirma delli decreti anteceden- 
ti , fol. 11. 24. & 25., prefcrivendo nel tempo tne- 
defimo la vendita de' beni efecuti. 

Ricorle il Marcone nella Reai Camera, efclamando di 
nuovo, che quella Corte Locale volea coftringerlo al 
pagamento in beneficio del Marchese , di quelle iftef- 
fe quantità , che per debito del Marchefe , come di 
lui Affittatore avea pagato all' Univerfità , ed avendo 
ottenuto il cum cffctiu intimetur parti ; perchè il Mar- 
chele iftefso con altro ricorfo orrettizio, e forrettizio 
Amile a quello , che avea fatto nel Tribunal della 
Camera ottenne altra decretazione d’ intimctur parti , 
non impedito curfu caufec , fol. 76. , & 27., il Gover- 
nadore immediatamente ordinò , che fi procedefse al- 
la vendita de’fuddetti beni efecuti , prxvio appretto , 
per quale effetto i confignatarj Giacomantonio Leuci, 
e Carlo Coletta avefsero i medefimi beni efibiti , fol . 
2p. 30. 34., & 35. 

Non avendo obbedito 1 confignatarj , furono contro drf 
medefimi fpedite le lettere compulforiali , e 1’ efecù* 
-«ore riferi di aver carcerato Giacomantonio Leuci, « 
di efferfi rifugiato in Chiefa l’altro confignatario Car- 
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Jo Coletta, fol. 38. at.: ia villa di quale atto il Go- 
vernadore , contro ogni principio di giuftizia,e di pra- 
tica, interpofe il feguente decreto, quod Uters efecu- 
tonala fol. 4. iterum exequantur , C9* debita executiom 
demandentur reai iter , & perfonaliter cantra Antonium 
Marcane prò enunciata fumma , pana , & enpenfit ; 
fiecnon ex co quia Carolus Coletta confignatarius non 
curavi t conftgnare equam, & bovet , refugiando fe intuì 
Eccleftam ad finem evitandi fuam carcerationcm , exe' 
quatur contro ipfum realiter tantum , fol. 40. 

Per efecuzione di quefìo irregolariffimo decreto nuove 
lettere efecutoriali contro del Marcone furono fpedi- 
te realiter , (T perfonaliter per la fumma di duc.i 3J>v 
e grana 72., e contro del Coletti realiter tantum per 
la lumina di duc.70. ; in forza delle quali al Marco- 
se furono efecwe capre num.85. , capretti oum. 35., 
due giumente, e* fedeci porcaftrelli , ed al Coletta ca- 
pre num. So . , e capretti nutn. 17., fol. 41., & at.: 
li quali animali furono confignati fol. 42., O" 44. ; e 
procedutoli fucceflivamente all’ apprezzo degli animali 
medefimi, quantunque fi fufle trovato afcendere il va- 
lore di e(Il , cioè degli animali efccuti al Marcone , 
a due. i2o> le capre, a due. 14.- li capretti, a due. 
30, le giumente , ed a due. 20. 50. i porcaftrelli in 
unum due. 174. 5.0.: valuta , che covriva il prerefo 
dehito di due. 139. 72. del iftefso Marcone, fol. 5 ov ad 
33. ; pure in forza delle medefime lettere efecutoria- 
li , fu l’ iftefso Marcone benanche carcerato: ed in- 
tanto per quel debito di foli due. 1 }p. 72. oltre, gli 
animali ,.come fopra efecuti in Valuta maggiore dell’ 
itìeflo debito , il Governadore tenea nelle carceri non 
fojq il confignatario Giacomantonio Leuci , ma ben- 
anche il povero Antonio Marcone , il quale efsenda 
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Rato carcerato per lo fpazio di otto giorni , tra per 
il dileggio del luogo , tra per le angurie -del fuo ani- 
mo, originate dalle oppreffioni , che riceveva, s infer- 
mò finalmente, e eoo fede del Medico, come fe fuf- 
fe reo di qualche delitto , fu abilitato ad ufeir dal- 
' le carceri col mandato ad omnem ordinavi , fot. 5 6 . , 

• 57 - **s 

Succeflivamente il Governadore avendo con altro decre- 
to ordinato , che fi accendere la candela cosi per la. 
vendita de’ beni efecuti contro il Coletti , che con- 
tro il Marcone : furono quelli nella neceffità .di offe- 
rire il depofito per la valuta giuda 1’ apprezzo degli 
degli animali medefimi , quali depofiti appena rice- 
vuti , fol. 59. ad .61. ne furono -liberati doc. 2Qp.]yi. 
al fuddetto Marchefe , rodando la fomma rimanente 
predo gli atti della Corte fol. 62. & 72. : indi il 
Maflrodatti della Córte medefìma formò la taffa de- 
gli atti, là quale fece afeendere a due. 61 , e gr. 57, 
comprendendovi fra 1’ altro due. 13. 97 per prima 
incufa dell’ obbligo , ed altri due. fette per la fecon- 
da ; più due. fette per l’ incufa dell’ obbligo 'di confe- 
gna fatta al Coletti; due. 23, e gr. 7. per liberazio- 
* ne fatta al Marchefe della enunciata fumtqa di due. 
209 ; e finalmente carlini ventiquattro per - dodici i- 
danze fatte dall’Avvocato del Marchefe , oltre di al- 
tri molti diritti eforbitanti , che nella ifleffa taffa ft 
deferiifero , afeendentino , come fi è detto alla fud- 
ta fumma di due. 62 , e gr. 57. fol. 68. & 69. 
Frattanto, che quelli atti nella Corte locale fi faceva- 
no , mercè le provifìoni della Reai Camera orretti- 
ziamente fpedite dal Marchefe , riufei al Marcone di 
far capire alla Reai Camera l’ orrezione , e forrezio- 
ne dell* efpoflo dall’ ifteffo Marchefe , e di ottenere 
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afrre provi (ioni dalia ftefla Reai Camera , colle qua- 
li fu ordinato cum cffeft» intime tur parti y & interim 
Curia loci non procedat fot, 70 , & 7 1 y ficchè e (Ten* 
doli (lata notificata la gravofifsima tafla fatta dalla 
Corte , pensò il Marcoae nel di 28 Marzo efibire 
sella Corte medefima una copia edratea delle provi* 
fioni ifleffe , credendo , che valefle ad arredare 1 paf- 
fi della Corte y ma che ?- il Governadore pochi gior- 
ni dopo, interpofe decreto , che la taffa medefima re* 
flaffe ferma, e perciò i duc.aò. 78. ritnadi in depo* 
fito fi .liberaflero in beneficio della Corte in conto, 
della tafla fuddetta r ordinando coll' ideflo decreto al 
Marcone-, che dovefle pagarne il complimento fol.y-t» 
Produfle immantinente il Marcone non folo una. idanza 
gravandofi , e della tafla , e del decreto fatto- per la 
di lei efecuzione, ma benanche provifioni del S.R.C. 
firmate dal Regio Configl. Sig.D. Diego Ferri Com- 
roefsario allora d?l patrimonio deLMarchefe, eolie qua- 
li provifioni ordinavafi , che la Corte idefla non pro- 
cedere , ma trafmettefle gli atti ad fìnem conficiendi 
raxam fot. 73; & 74. , e (pera va' 1 '' idefso Marcone, 
che la Corte medefima dove(se de fiderò , e trai met- 
ter gli atti nel S. C. affine di riconofcere le gravez- 
ze di quella tafsa , dopo che dalla Reai Came- 
ra era flato decifo , che l' idefso Si: C. proceder do- 
v.efse nella cauf» fra efso lui col Marchefe ma il 
Governadore (prezzando prima 1 ' autorit'a. della Reai 
Camera , e- poi- quella del S. C. , eoa altro decreto 
del dì 1 5. Giugno- non ebbe ritegno- di ordinare la 
fpedizione delle lettere efecutoriali contro - 1’ idefso 
Marcone per la fomma di due. 35; yp. complimento, 
dell’ illefsa tafsa , foL, 75. ; ede in forza delle- iflefse 
lettere efecutoriali altra efecuzione fi. fece. ai. povero* 

Mar- 
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Marcone di alcuni negri , fot. 76. & 77. , li quali 
.perchè non fi ritrovarono a vendere , con decreto deir 
Governadore, furono aggiudicati alla Corte per il tfc- 
nuifsimo prezzo di due. ir. cosi fiimati , o fatti Ai- 
mare da due efperti eletti dall' iftefso Governadore, 
/0/.84. (ir 85. Degno è che fi traferiva il decreto, 
che ne fece il Governadore medefimo ne’ feguenti 
termini : Sui in aiìis executi contra Antonium Marco - 
ne adjudicentur in òeneficium Curi « in co'mputum taxs 
aftorum prò fumma due a forum 21 . juxta appretium , & 
prò integrali fatti fazione , iterum exequatur contra prte- 
fatum Antonium prò fumma due. 14 , < 3 * cjjtum ìp. 
diti. fot. 85. 

Furono fuccefsivamente altre lettere efecutoriali fpedite 
contro lo fiefso Marcone , in forza delle quali furo- 
no a quello efecute tomola dieci di grano , che fen- 
za apprezzo fi venderono per due. 13, e gr. 25, fot . 
87. ad 89. foddisfacendofi intieramente il Governa- 
dore cosi col prezzo dell’ ifteffo grano, che coll’ordi- 
nato depofito di un debitore di Marcone per la futn* 
ma rimanente di carlini quindicine gr. 4 . , /ò/. 90. 

Dalla fola narrativa delle procedure del Governadore in 
quella caufa, vede ognuno quali , e quanti fiano fiati 
gli eccefsi ed i delitti del Governadore medefimo, e 
quanto fia ben giuda la querela, che contro di quel- 
lo il Marcone innanzi a' Sindicatoji propofe y cioè 
per gl’ ingiufii di lui decreti con i quali lo afirinfe 
a pagare di nuovo un debito , che avea foddisfatto 
in feguela delle Provifioni della Camera ; per le rei- 
terate difsubbidienze agli ordini autorevoli non folo 
della Reai Camera , che del S. C. ; per le indebite 
efecuzioni replicate volte fatteli ; per la indebita di 
lui carcerazione in tempo che il credito pretefo dal 
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Marchefe coll’ efecuzione de’ Tuoi ammali era- badan- 
te mente ficuro ; e finalmente per 1' ellorfione di due. 
éi. 57. importo della capricciofa tafsa, che fi volle 
©ftinatamente efeguire , not#ófiantino le lettere ini» 
bitoriali della Reai Camera , e del S. C. , come può 
leggerli nell’ iitelsa querela , fol. 18. ad 22. proceJJ L 
Sindicatus. > • . > * *0 ■*. ^ 

Tutt’ i DD. che hanno fcritto nella materia del Sin» 
d'acato come Paride del Pozzo , Carraba , ed altri ( 1 ) 
tengono quella fentenza : Quod quando Judeu inique y 
feu injufle judicaverit caufam civilem per imperitiam r 
nel imprudentiam , tenetur cu quafi maleficio , & fede 
litem fuam ; nam Judeu cognofcens inter me , & ad- 
verfarium meum per fuam imperitiam , feu impruden- 
tiam } contea jufìittam me am pronunciavi y credens de me. 
eequum facete : ifie Judeu dicitur facete litem fuam t 
hoc efl damnum alterili in fe tramferre , in id edam 
mibi tenetur , in quo per imperitiam , feu impruden- 
tiam fuam me leefit , fecundum Glojfam §. 1 . Inftit. de 
obligat . , qux quafi ex delitto nafeuntur in verbo exem- 
plum ejl 0 "c. , & tenetur ad litis fumptus , (T ad in- 
tere JJe , & damna .... etiamfi pars condamnata ab 
bujufmodi fent entia non adpellavit , Jo: Vincent ius de 
Anna in fingul. 58. in fin. 

Leggendo io il voto del Confulture di quello giudizio 
di Sindacato fol. 71. , ho riflettuto alla caufale della 
condanna , che 1 ’ illefso Confultore defcrifse , cioè, 
tu eo quia fecit litem fuam , condemnandum fore , & 
effe ad refìituendum in btneficium Antonii Marcane 
quantitates omnes per eumdem tam ex caufa depofiti , 

■quam 

1 " — ~ 
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quatti e » venditi Me honorum euecutorum , ditta Ulu/Jrt 
Marcbioni , ac Curia liberata s etiopi in fpretum ardi - 
num Domini D. Didaci Ferri Regii ConftUarii , <5* 
CompuJJarii • nec non ad reficicnda fuproditto de Mar- 
cane omnia damna (7 interejfe pajja Ù"c. 

Dalla caufale adunque di quello decretò fi va a conofce- 
re ,che il Confu Icore i itelfo , forfè per qualche propenzio- 
Be,ave(fe voluto trature il Sindicando con -dolcezza 
attribuendo a di lui ignoranza v ed imprudenza quel- 
li » che furono come fono ifcufobili dLlui delitti.- 
Potrebbe attribuirli ad imprudenza , ed ignoranza di 
tra Giudice ,, le giudicale contro il dettame delle Leg- 
gi y e della Pratica in una materia noa à'tutti nota;, 
ma quando fi. tratti di cofe conte ad ogntfno impe- 
rito , o perito, che fia della ragion Legale, e che di- 
ftinguonfi col folo lume della ragione : il giudicare 
dì verfamente , rifonder fi deve a dolo , iniquità ,, a 
malizia, degna dì un gafligo più grave , oltre all! emen- 
da de’ danni accagionati.. - . o * . ■ 

In fatti chi non (a , che un debito foddisfatto non de- 
ve nuovamente pagarfi e chi non intende , che ve- 
nerar fi deve l’autorità de’ Magi firati , e Tribunali fu- 
periori , efequendofi quegli ordini che i medefimi fpe* 
dì (cono alle Corti inferiori di quello Regno. 1 Se L’ 
die Ih ordini non fi efeguiifero , il Regno tutto, fareb- 
be in difordine, e reìlarebbe anche lefa quella fu.- 
prema giurifdizione , e protezione , che il nollro ama- 
bil Sovrano tiene, fopra tutt’ i fuoi Vadali! fe dun- 
que il Governadore D. Carmine. di Vece dottorata»» 
utrsxjue iure , allrinfe il povera Marcone a< pagare- al 
Marchele Cedronio quel debito che. con ordine della 
Camera avea già foddisfatto alla. Univerfuà creditrice 
del Marchefe per caufa di bonatenenza a fc ma dice 
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de quella Obbedienza -, che doveva a’ replicati ordini 
del S. C. -, « deil’iflefla Reai Camera, quando ti fi 
preferire che nop dovefle procedere , come fi è. Copra 
riferito, quella difubfaedienza non deve riferirti adim- 
perizia , o ignoranza , ma alia malizia , « dolo dell* 
ideiti) Governadore che volea edorquere , conforme 
edorfe dal povero Marrone i due. da. 57. della rafia, 
e compiacere il Marchefe , facendoli pagare un debito 
che non dovea confeguire , dal che ha meritato, che 
ora fia difefo dall’ ideiti) fuo Procuratore D. Francefco 
Giacomo eri. - *;■ : 'r. .■* - >»* .b> l À 

Qii non fa, che febene alcune {cratere come gli obbti^ 
ghi pena a&a abbiano l’ elocuzione reale , e perfona- 
le, quando il creditore in vece di carcerate il propri# 
debitore, fiati contentato di farli efecuzione reale . Co- 
pra di cui il fuo credito fia cauto , non pofia più ve- 
nire all’ efecuzione pedonale , fe prima alia elocuzio- 
ne reaie non rinuncj? Se dunque il Goyernadore do- 
po la carcerazione di Giacomantonio Leuci configna- 
tarlo delle tomola 150. di grano efecute al Marcone 
fol. 38., in vece di profeguire gli atti contro l’iftef- 
fo confignatario , come era regolare, altre lettere efe 
cutoriali reai iter < 5 * perfonahter contro l’ ideiti) Mar- 
cone volle fpedire per ‘quell’ ideiti) debito , per cui 
erafi fetta la prima efecuzione dei fuddetto grano , fot, 
41 : in forza delle quali al Marcone furono efecuti i 
deferirti animali caprini, giumentint , e porcini valu- 
tati per due. 174. 30. fol. 30. ad 53. cioè di va* 
luta maggiore al debito pretefo ; fe dunque , dicevo , 
il Govemadore volle fer procedere alla carcerazione 
dell’ ìfteflò Marcone , tenendolo confinato in un duro 
corcere per lo fpazio di giorni otto, fenzacchè fi fuf- 
fe rinunciato alla efecuzione reale dal creditore ia 
£ tem- 
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tempo » che- tencvafi acche nelle carceri it confignà- 
tario del fuddetto grano Giacoraantonio Leuci : quelle 
di lui procedure non debbonfi rifondere a di lui im- 
prudenza , o ignoranza , ma a foprafina iniquità de- 
gna di efemplar gaftigo 

lo tralafcio di avvertire, che nella taflfa degli atti ri- 
fcofla dal Governadore con tante replicate efecuzioni, 
in difprezzo delle provilioni inibitoriali del S. G. e 
della Rea! Camera , fi comprefero bea due. 23. e gr. 
fette per lo falò diritto di liberami di due. iop. 
accordata al Ma re he fe, fot. d8. & 6$; per la quale 
liberazione foli carlini due avrebbero potuto lecita- 
mente rifeuoterfi, giufla lo itile dèlia G- G. , oltre di 
altri due. venti , e- gs. 97. per iie. due prime incufe 
dell’ obbligo ; Tralafcio di dire , che bell’ iftefla. tafli 
fi. comprefero altri, docati fette per lettere efécutorìali 
fpedtte contro il Confignatario Carlo Colette dopoché 
'il medefimo fi rifugiò in chiefa , cioè per incula dell! 
obbligo di confegna, che lo fteffo- avea fiutò, a qual 
diritto quante volte fuffe flato giufto , non dovea cf- 
fer tenuto il Marcone-,. ma- i’iftefso Coletta , configna- 
rio ; e tralafcio finalmente di dire ,. che nell’ ifteffa 
rafta fi comprefero carlini ventiquattro- per dodecl 
iftanze- fatte dall’ Avvocato del Marchefe , la di coi: 
tafsa non- fpettava. farfi dal Maftrodatti nè il diritto 
alla Corte apparteneva- . Se dunque il Governadore 
fprezzando gli ordini de' Tribanali- fiiperiori volle for- 
zolam ente rifcuot ere l’importo di une tafsa tanto lelì- 
va , ingiufta, e gravofa .-quella di lui procedura non può ri- 
fonderli a di lui imperizia , od ignoranza , ma ad 
urna* chiarilfima ,. ed innegabile concufiionè ed eftorfio- 
ne: per li quali delitti il Governadore medefimo- oi- 
«c- alla, pena preferitta dal Contattore del Sindacato 

par 



( «vi ) ' 

per la refiìtuzionc delle fu<n me liberate al Marcbefe, 
ed emenda di tutti gli altri danni e fpefe dal Marco- 
ne fotferti : foggiacer deve alla pena del quadruplo 
preferita nel Capitolo 2Òo. dèi noftro Regno , ed 
alla pena (Iraordinaria della privazione dell' officio , e 
e dell’ efiiio (labilità nella /. Julia dig. ad l. Jul,' re- 
petundarum , e nella coftituzione del Regno , che co- 
mincia Eos tantum » • ' 

Pa(To ora a dimoftrare , che nella compilazione del giu- 
dizio di Sindacato , non ft commifero quelle nullità 
che - il Governadore dedufle -colla fua iftanza fol. 74. 
ad 77 , pretendendo per le nullità medefime la fpedi- 
zione delle lettere iiberatoriali . 

Nei primo , e nel fecondo capo di nullità fi deduce dai 
Gov-ernadore , che quando depofvtò 1 ’ officio pernii ele- 
zione de’ Sindicatori , Maftrodatti , e Conditore del 

• Sindacato non avendo allegato perfòna alcuna , per fo- 
fpetta, eccettuate quelle fole perfone , -che èrano fo-* 
fpette de jure : fatta poi l’elezione di Cofimo Bafile 
femplice Bracciale , e cognato del Sindaco ricorrente 
Bella G. C. , all’ officio di Sindicatore , il quale era 
perciò fofpetto de jure , e fatta pure l’ elezione del 
Conditore, J>. Giufèppe Vifocchi della Città di Ari- 
na non de locis <vicimoribus y come difponea la Pram ì. 
de Sindicatu ‘ , fed de -locis longinguioribus : Sebene avef- 
fe allegato la fofpexione dell’ ideilo Sindicatore , e Con- 
ditore con fua formale iftanza, non fi diede alla me- 
defima provvidenza alcuna , e perciò tutti gli atti del 
Sindacato fi rendevano nulli . 

Non regemo le cofe dedotte in quelli due capi , mentre 
dopo che l’ ifteffo Governadore replicò di non aver 
perfona diparta , oltre a quelli de jure fol. r. a t. proc. 
Sindicatus , i Siedaci in parlamento éligerono i due. 

Sin- f 
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Sindicatori , il Maftrodatti , ed il Consultore de! Sin- 
dacato , fpedendo a’ medefimi le lettere comraif- 
Clonali y le quali furono al Governadore notificate nel 
di 5. Ottobre 1772. fot. 2. & a t . , ed allora , come 
pure ne’ giorni fequenti non pensò 1 ’ ifteflo Gover- 
nadore allegare alcuno de’ medefimi per fofpetto, co- 
me avrebbe potuto ben fare , ma eflendo proflirao 
a fpirare il primo termine ad porrigendum querelai y 
cioè nel di 7. Novembre ad ore ip , il Governadore 
medefimo, credendo di poter involvare il giudizio, co- 
me forfè in altri confimiii giudiz) di Sindacato li era 
ri u {cito , prefentò fua ilianza , fol. 11. > colla quale 
allegò per fofpetti i due Sradicatori , il Confultore , 
ed il Moftrodatti , della quale iftanza meritamente non 
fi ebbe ragione, perchè prodotta in tempo non oppor- 
tuno cioè undeci ore prima che fpiraffe il primo ter- 
mine , tanto maggiormente perchè , giuda quelche in-. 
Segna Cara vita nel rito zó$. num . 2. rapportato dal 
Cervellini p. z. cap. u num. 95 , la fòfpezione de’ me- 
defimi Sindicatori avrebbe dovuto proponerfi , non gik 
innanzi a’ medefimi Sindicatori , ma ne’Regj Tribunali. 

Graziofiflime cofe fi deducono nel terzo , è quarto Ca- 
po di nullità, diceadofi , che Antonio- Marcon e aven- 
do querelato eflo Governadore di a-ver controvenuto' 
agli ordini inibitoriali della Reai Camera di S. Chia- 
ra , e del S. C. y febene egli con fua iftanza avelfe 
dedotto l’ incompetenza de’ Sindicatori a poter proce- 
dere in tal querela, chiedendo la remiflion della cau- 
li alla Reai Camera , ed al S. C. , pure fu quella 
iftanza non fi era da’ Sindicatori medefimi data alcu- 
na provvidenza , e perciò gli atti del Sindacato co- 
me fatti da’ Giudici , che non aveano giurifdizione r 
erano de jure nulli» 

Ri- 



( XVIII ) 

Rifcontrandofi gli atti del Sindacato nel foglio 34. fi 
trova un’ Manza del Governadore , che muove certa* 
mente il rifo a chiunque voglia leggerla , impegnan- 
doli egli a* pretendere con quella Manza, che la cau- 
fa della querela di Antonio Marcone rimetter fi do* 
velie al Tribunale della Reai Camera, o al S. C. , 
eflendo per la medefima incompetenti i Sindicatori , 
appunto perchè il Governadore medefimo fapeva di 
qual pefo era l’ilteffa querela , e cercava perciò sfug- 
girne la Sindicatura. 

E troppo vero, che a quella Manza non diedero retta 
i Sindicatori , lafciandola negli atti del Sindacato, 
fenza interporvi alcun decreto; ma qual provvidenza 
meritar poteva petizione tanto inetta, ed impropria? 
Dice ottimamente Paride del Pozzo nel trattato de 
Sindicatu tir. Judiccs ad Sindicandum qui finì , cap. 2. 
num. 4. contro Officiala in officio delinquentes , Ó' in 
panis , & in mulflis cxcedentes , duplici via ejl a jurc 
provifum : una quod appellatur ad fupcriorcm : alia quod 
finito officio cognofcatur per Sindicatores .... Narri 
S indicatore} funt ordinari i in hoc cafu , & babent me- 
rum , c 9 * mixtum imperium , & jurifdidionem , qua in- 
cipit a fine officiti non ante , ut dittis juribus , & vi- 
detur texrus in Glojfa L. l . dig. de appellar. , ubi pars 
gravata a Judice , licer potucrit appellare , & non fece- 
rit , potefì agere in S indica tu cantra Judicem ; oltre a 
che la querela di Antonio Marcone non contenea’fo- 
lo la controvenzione del Governadore agli ordini del- 
la Reai Camera , e del S. C. , ma riguardava benan- 
che l’indebita carcerazione, e pagamento, e l'ellorfio- 
ne , che l’MelTo Marcone avea patito. 

Nella quinta nullità fi deduce , che per 1 ’ Meda querela 
di Antonio Marcone effendofi impartito termine fom- 
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raario di giorni due , notificatali la requifitoria , conr 
replica , e con formale idanza il Governadore doman- 
dò tre cofe, cioè la proroga dell’ ideilo termine, la 
nota de’nomi , e cognomi de’tedimonj, e gli atti del 
Sindacato :fopra la quale idanza dTendofi provveduto, 
fu prorogato il termine ad altri giorni due, ma non 
fu interloquita fu gli altri due' Capi , appunto per 
condannarlo fenza difefa; onde gli atti del Sindacata 
rendevanfi nulli* • 

Le idanze del Governadore chiedendo 1 ’ enunciate cofe, 
fi leggono ne fogli 38. e 52. , e nel foglio fi 
legge la proroga del termine, come pure nel fol. 5 <5, 
fi legge altra decreto , con cui fi accordò all’ ideila 
Governadore la facoltà di percontare gli atti , che 
li furono dar Madrodatti confegnati , fol. 57* in fin. 
Non è dunque vero, che i Sindicatori negarono di 
confignare gli atti per farlo condannare indifefo , e 
fe non interloquirono alla richieda nota de’ nomi , e 
cognomi de’ tedimonj , fu perchè quella non potea 
pretenderli, come non fuol praticarli ne’ termini foni- 
inarj * 

Nella feda nullità fi deduce, che prorogatoli il termine 
come fi è detto , non fu rinovata la requifitoria ad 
idanza del Marcone, e che fi cominciò refame di 
codui un’ora prima, che l’ ideila termine fi fulfe ad 
elTo Governadore notificato.. 

La proroga del termine fi accordò da’ Sindicatori ad i- 
ftanza del Sindacando ,. che volea maggior tempo a 
poter efaminare I fuoi tedimonj , febepe poi non ne 
avelie eiaminata alcuno: intanto il Marcone avendo 
pronti i tedimonj fnoi , li fece efaminare dentro il 
termine prima prefiffo. Ne’giudizj di Sindacato 1 per 
la brevità, del tempo non puè praticarfi quell’ ideila 

lì ile 
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ftile di procedura , che nelle altre caufe fi oderva , 
anzi per fentimento de’ DD. che hanno fcritto fu la 
materia del Sindacato, come di Paride del Pozzo 
verbo an fi n. IJ. fol. 132., & verbo an cantra n. 
io. foi. 322., le caufe dell' ideilo Sindacato debbonfi 

. compilare, e decidere fommariamente , ed edraordi- 
rattamente ; oltre a che la querela di Antonio Mar- 
rone non fi eiuftifica con quell’ efame fatto nel giu- 
dizio di Sindacato ( quando anche riputar fi volefie 
nullo ) ; ma fi comprova foprabbondantemente col 
procedo originale della caufa , che fu efi^ito a' Sindi- 
carori , eConfultorc, e che trovafi ora trafmeflo nel- 
la G. C. 

Nella fettima nullità fi deduce , che gli atti del Sinda- 
cato fìano nulli , perchè non tutti fcritti dal Madro- 
datti eletto . 

Rifcontrandofi gli atti dello ftedò Sindacato fi trovaran- 
no tutti fottofcritti dal Madrodatti, benché in parte 
fcritti da un amanuenfe chiamato in fuo agiuto . 

Si parla nell’ ottava nullità delle querele ricevute da 
Benedetto Cataldi, e Francefco Giannetti, dicendoti 
che per quelle mancava l’atto della lettura, e per- 
ciò doveano fuppcnerfi intrufe nel procedo del Sin- 
dacato. 

N t' fogli 28., e 29. fi leggono le querele de’ fuddetti 
querelanti , e perchè le fumme richiede da querelan- 
ti medefimi , non eccedevano l’Augudale , apparifcono 
decife da’ Magnifici Sindicatori col voto del Confulto- 
re fommariamente fenza formai lettura , obbligandoli 
il Governadore a dover refiituire la {umma di carli- 
ni qùindeci a Bartolomeo Cataldi , e carlini fette a 
Frarcefco Giannetti, giuda la pratica rapportata dal 
fpede volte citato Paride del Pozzo cap. 2. num. 6 . , 

c dal ' 
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